
Aicurzio (MB) Strada per Sulbiate Superiore 20

mq individuato catastalmente al foglio 11 

comma 4 lettera H, D.Lvo 152/06 ;

Vengono effettuate operazioni di:
essa in riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi;

seguenti 



I quantitativi complessivi di messa in riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi da 

mc ( ton)
Rifiuti / Eow in attesa di verifica: ,5 mc ( ton)

recupero (R5) è pari 
t/anno (4,9 t/die)

i tipi di rifiuti speciali sottoposti alle varie operazioni sono i seguenti (EER):

Stampi di scarto (limitatamente agli stampi a base di 
gesso)

caso per caso

a base di gesso della produzione delle industrie del 
gesso e relativi manufatti)

caso per caso

Materiali da costruzione a base di gesso, diversi di 
quelli di cui alla voce 17 08 01.

caso per caso

sono i seguenti (elenco non esaustivo):

Plastica e gomma 

Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

Deve essere presente un idoneo impianto di lavaggio ruote degli automezzi in uscita

stoccaggi alla rinfusa ed evitare la promiscuità dei rifiuti, e pertanto provvedere a 

Non possono essere ritirati rifiuti putrescibili e/o maleodoranti;

conformità a quanto previsto dalla circolare n. 4 approvata con d.d.g. 7 gennaio 1998, n. 



indicate, modificate, integrate o sostituite dal presente atto, si intendono, per quanto 

caso, deve avvenire senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o 
metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente e, in particolare:

- senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;

- senza causare inconvenienti da rumori o odori;

- senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla 
normativa vigente;

- senza determinare, per quanto possibile, emissioni diffuse e/o dispersione di materiale 
polverulento;

- senza causare sversamenti al suolo di liquidi;

- nel rispetto delle norme igienico sanitarie;

-

accessi alle stesse siano sempre mantenuti sgomberi in modo tale da agevolare le 
movimentazioni; 

operazioni di gestione. Le aree dovranno inoltre essere facilmente identificabili, anche 

titolo sul rifiuto, devono essere impermeabilizzate, possedere adeguati requisiti di 

percolamenti in pozzetti di raccolta a tenuta o ad idoneo ed autorizzato sistema di 

sottoposte a periodico controllo e ad eventuale manutenzione al fine di garantire 

rappresentato dalla movimentazione dei rifiuti, informato della pericolosità degli stessi e 

Gli accessi alle aree di stoccaggio devono essere sempre mantenuti sgomberi in modo 

possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche di pericolosità 



targhe riportanti la sigla di identificazione che deve essere utilizzata per la compilazione 

a) acquisizione del relativo formulario di identificazione e/o di idonea certificazione analitica 

b)

c)
potranno essere accettati solo previa acquisizione di verifica analitica di corredo

tecnologico ben definito e conosciuto (singolo produttore), nel qual caso la verifica dovrà 
essere almeno semestrale;

Provincia entro e non oltre 24 ore trasmettendo fotocopia del formulario di 
identificazione;

impianti autorizzati al recupero/smaltimento finale ;

specifiche del medesimo in relazione al contratto stipulato con il soggetto finale che ne 
effettuerà le operazioni di recupero/smaltimento finale.

Le eventuali operazioni di lavaggio degli automezzi devono essere effettuate in apposita 
sezione attrezzata;

competente e per conoscenza agli altri soggetti istituzionali partecipanti al procedimento;

le fasi di movimentazione e trattamento dei rifiuti e comunque in qualsiasi momento 
possano generarsi polveri;



;

essere ammassati separatamente per tipologie omogenee e posti in condizioni di 
sicurezza;

legislativo gli stessi  devono essere in possesso di iscrizioni rilasciate ai sensi del d.m. 
406/98;

Devono essere rispettate le normative di igiene e sicurezza del lavoro di cui al D. Lgs. 

Le aree adibite allo stoccaggio di diverse tipologie di rifiuti incendiabili devono essere 
adeguatamente separate.

I mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere provvisti di sistemi che 
ne impediscano la dispersione.

Devono essere evidenziati con idonea segnaletica i percorsi riservati per gli operatori 

Gli accessi alle aree di stoccaggio devono essere sempre mantenuti sgomberi in modo 
tale da agevolare le movimentazioni anche in caso di incidenti.

oggetto di periodica manutenzione secondo le cadenze prescritte dalla normativa 
vigente in materia.

Le eventuali operazioni di lavaggio degli automezzi devono essere effettuate in apposita 

in ambienti provvisti di aspirazione e captazione delle esalazioni con il conseguente 
convogliamento delle stesse in idonei impianti di abbattimento ;



stabilite dal d.lgs. 152/06 e dalla R.R. 

abbattimento e devono rispettare le condizioni prescrittive del d.lgs. 152/06 e successive 

Il deposito preliminare e/o messa in riserva degli oli usati, delle emulsioni oleose e dei filtri 

I mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere provvisti di sistemi che 

eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate devono essere tempestivamente 
comunicate alla Provincia ed al Comune territorialmente competenti

ciascun codice come illustrato nella tabella 1 che segue. 

Caratteristiche/Provenienza 
rifiuto

(limitatamente agli stampi a 
base di gesso)

Scheda di omologa

rifiuti a base di gesso della 

del gesso e relativi 
manufatti);

Scheda di omologa

quelli di cui alla voce 17 08 
pericolosità.

Rifiuti a base di gesso citato non sono comunque ammessi rifiuti di gesso selezionati dai rifiuti 



in relazione ai limiti previsti dal Regolamento 1357/2017/UE e dal Regolamento 997/2017/UE e 

Nel caso specifico dovranno essere valutati almeno i seguenti contaminanti:
Amianto, fibre minerali artificiali

ai criteri di accettazione dei rifiuti in ingresso per il codice EER 170802 con quanto sopra 

Usi previsti Norma tecnica / requisiti di qualità

lastre di gesso, leganti, intonaci a base di 

soffitti e blocchi di gesso in sostituzione 
del gesso naturale

Rifiuti a base di gesso (11 marzo 

Allegato 2 

sostituzione del gesso naturale.

Rifiuti a base di gesso (11 marzo 

Allegato 2 
Tabella 2. Utilizzi e norme tecniche di riferimento

ter del D. Lgs. n. 
152/06 e s.m.i. 

modifiche alla bozza di regolamento e comunque nel caso di approvazione e pubblicazione dello 

successivi per un arco temporale massimo di n. 4 mesi.

conto che la capacità massima giornaliera di trattamento R5 è pari a 4,9 t/d, è possibile stimare 



dimostrerà di aver individuato e corretto le fasi del processo che hanno causato gli esiti negativi. 

gestione dei flussi in funzione delle diverse caratteristiche tecniche e di qualità degli Eow 
prodotti in relazione agli usi specifici previsti.

medesima tabella. Non sono ammessi rifiuti di gesso selezionati dai rifiuti misti di attività di 

EoW, se a seguito del trattamento di recupero, sono conformi ai criteri tecnici e di qualità in 

rivalutata se il Gestore dimostrerà di aver individuato e corretto le fasi del processo che hanno 

Devono essere tenuti a disposizione in caso di controllo gli esiti delle verifiche 

dichiarazione di conformità redatta ai sensi degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 



La dichiarazione di conformità deve contenere il riferimento alle norme e/o i requisiti tecnici/di 

specifici previsti dalle norme stesse ed annotandone i riferimenti sui documenti commerciali 

stesso deve essere considerato nuovamente rifiuto e come tale gestito in attesa delle nuove 

Il sistema di gestione
- protocollo di accettazione dei rifiuti comprensivo della procedura di gestione delle non 

-
-

campionamento per la verifica analitica delle caratteristiche dei materiali che hanno cessato 

gestione dei flussi in funzione delle diverse caratteristiche tecniche e di qualità degli Eow 

Il Gestore deve aggiornare il Protocollo di Gestione rifiuti e Eow con le condizioni e prescrizioni 
previste nel presente documento.



3.

3.1 Piano di ripristino e recupero ambientale.

delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia 
di bonifiche e ripristino ambientale.

contenga le fasi e i tempi di attuazione.

Tale piano dovrà:

a)
b)

smantellamento delle parti impiantistiche, del recupero di materiali o sostanze stoccate 

c)

d)

e) indicare gli interventi in caso si presentino condizioni di emergenza durante la fase di 

, approvato dagli Enti competenti, nel rispetto 
di quanto stabilito con le previsioni conten ute nello strumento urbanistico vigente.

delle matrici ambientali tesa a verificare il rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in 

ambientale da certificarsi al fine del successivo svincolo della garanzia 

3.2

eventuali obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e di altri 
organismi. 


